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Dispacci e lettere da Roma parlano di un 
tal quale mistero, che si mantiene gelosa* 
nunte sulla data precisa del ritorno dei 
reali alla Capitale. 

Ciò si spiega col desiderio di Sua Maestà 
evitare clamorose dimostrazioni, che al 

momento attuale non sarebbero proprio 
iu alcuna guisa giustificate. I sentimenti 
della popolazione romana per la Casa di 
Savoja non hanno bisogno di prove ulte-i 
rieri, perchè nessuno ne dubita; ma sareb-' 
be inopportuno fornire occasioni a qualche j 
incorreggibile d' insinuare che un' acco­
glienza chiassosa fu preparata come una 
continuazione dei fatti succeduti nel mese 
scorso. 

11 soggiorno di Sua Maestà in Roma sarà 
brevissimo, dovendo tra due e tre giorni 
partire alla volta di 'Palermo; per inaugu­
rarvi l'Esposizione Nazionale. 

Moltissime persone , specialmente del 
mondo politico, muoveranno a quella volta,, 
e il nostro giornale, che ha già [dato noti­
zie diffuse sui preparativi, colle lettere del 
suo straordinario corrispondente sicilian», 
darà di mano .in mano descrizioni detta­
gliate sull'esito della Mostra, e sugli Espo­
sitori particolarmente del Veneto, (e della 
nastra città e provincia. 

E oggetto d'infiniti commenti la parte 
del discorso Ruclini, che si riferisce alle ri­
orme amministrative. 

Non v' ha dubbio che questo sarà il 
punto più seriamente combattuto, come 
succede di tutte, le riforme che toccano in 
qualche modo gl'interessi locali ed anche 
semplicemente la vanità dei centri e dei 
centri minori. L'idea, per esempio, che un 
capoluogo di provincia, deliba in qualche 
modo cadere sotto la dipendenza di un 
altro, nel quale risieda la nuova carica del 
governatore, indispone finora certe città di 
provincia, che naturalmente non si giudi" 

|c»no di mene delle altre. 

Crediamo che tutte queste riflessioni ed 
I altre ancora siane intempestive finché non si 
leonesca lo schema del progetto, almeno 
[nelle sue disposizioni principali. 

alcuni francesi sul discorso sia melto ri­
servato ed anche non benevolo. È' inutile 
illudersi. In Francia non si vuele, forse, 
non si può rinunziare a certe idee fisse, 
le quali regolano tutta la condotta dei no­
stri vicini quando si tratta dèi loro r a p i 
porti coll'ltalia. Le parole s«no belle e.buo­
ne, non vi è francese che non dica questo, 
ma gì' italiani seno alleati della Germania,; 
cioè della nostra mortale nemica; e,fina ad 
un certo punto è impossibile di dar. loro; I 
tutto il torto. • ' : 

Continuano le notizie poco favorevoli sulle; 
condizioni della Piazza di Berlino. I disa­
stri finanziari si succedono che. ..uno non. 
aspetta l'altre. Siccome tutti gli Stati, più 
o meno soffrono della stessa malattia, cos'i 
tutti generalmente non vedono altro rime­
dio che in una soluzione violenta, che r i ­
metta la macchina sociale sopra ian altro 
cammino. Le fortune private soffrono il 
contraccolpo di uno squilibrio, che non può 
durar molto a lungo: questa è la convin­
zione generale, che si deduce dagli organi 
più seri e più accreditati della pubblica 
opinione. 

Note Palermitane 
d i Sstrumenti, 

L'ultima discussione alla Camera Fran­
cese avvalora le informazioni date, l'altro 
giorno dal COMUNE sulla probabilità di una 
crisi polìtica molto vicina in Francia, a.par 
lamentare o ministeriale. 

L a v e n u t a dei S o v r a n i . —II t e a t r o P o 
l i t e a m a Gar iba ld i . -~ Mtefi '-tc*»... 
(Corrispondenza part. ;del Domane) 

Palermo, 9 Novembre. j 
Per aspettare l'arrivo dei Reali d'Italia sono 

giunte nel nostro portò le R, navi armate Tri-, 
poli e Affnodaiore. 
,; TSovrani arriveranno il giorno 14 alle 'ore 
11 a.m, Par i di scorta, la nave America, la] 
prima divisióne navale. 

Diceei che il Re s'intratterrà a Palermo otto 
giorni; volendo assisterealle corse che avranno 
luogo il giorno 22 del, corrente mese, alla R. 
Favorita..-

Si assicura.ohe.S.-M. la Regina ed 11 Prin­
cipe ereditario, staranno tra noi più dVunj 
mese. • . '• 

Finalmente il. nostro, teatro i Politeama Oa-
ribaldi, ili fresco abbellito e rinnovato in oc­
casione delia Mostra. Nazionale, si è riaperto 
al pubblico che numeroso accorre, per godere 
i melodiosi canti dei bravi e valenti artisti, 
che si sono presentati ieri sera con T ultima 
verdiana opera VOteilo. 

Il Tamagno, il Maurel, la Oarrera, la Ma­
riani De Angelis sono Torsmente artisti che 
meritano una speciale lode, ne! mode coma o-
seguiscono la propria parte, e interessanojper 
la loro bravura. 

prestanza per le culture e per 
del lavoro: 

Durante i primi cinque anni i concessionari 
diventano proprietàri e pagano a rate il prezzo 
del fondo. Il governo tornando, hi possesso di 
quella somma, potrà valersene por altri lavori 
analoghi. {MVÉàku) 

Una lettera di Molti» 

Le cifre parlano chiaro. Il vote dì fiducia 
provocato dal gabinetto sull 'emendamento' 
Pelletan è passato c»n una maggioranza: 
in favore del. ministero di una trentina di' 
voti, cioè, con 24a contro 212. : 

Quando un'amministrazione;?! sorregge 
come in questo caso sopra il file dì un col­
tello, qualunquepiccola scossapuò.c.ausarne 
da un momento all'altro la caduta. 

È difficile prevedere chi raccegl.ierebbe 
in tal caso l 'eredità del ministero Rou-
vier. 

Tutti i teatri della nostra città si troveranno 
aperti durante l'Esposizione, ; 

Al, Bellini la compagnia Scarpette attira 0-
gni sera tanto pubblico da completarsi, intera­
mente. Al Margano, al Cireo equestre assistono 
seralmente molte persone. , 
''•; Insomma tutti i nòstri teatri'si trovano Sem­
pre pieni di persone, non solo palermitane, 
ma italiane 0 straniere. 

Tommaso Pravata 

Non. è da sorprendersi che il giudizio di 

L'en. Luzzatii indisposto 

, (Dall'ITALIA n) 
L' on. Luzzatti ministro del Tesoro, che 

doveva ripartire ieri per Roma, ha dovuto 
trattenersi a Milano perchè colto da ,una 
legger,! indisposizione. 

L'egregio uomo è alloggiato nel. suo 
sdito appartamentino c h e , come tutti 
sanno, è nei locali della Banca Popo­
lare. 

APPENDICE N. 8 
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R O M A N Z O 
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ELIA BERTHET 

IL BOSCO MONTELLO 

II ministro d'agricoltura, on. Chimirri pre­
senterà un progetto di legge per esaurire la 
questione del bosco Montello : L'area compren­
dente 6200 ettari sarà divisa in due parti. 
Una metà si distribuirà a ragione di tre ettari 
per ciascuna, alle 1000 famiglie povere dei co. 
munì finittimi. L'altra metà si dividerà in lotti 
da 20-a'25 ettari e sarà venduta con l'obbligo 
dì costruire case coloniche e stalle. 

Da questa vendita 'presuntesi di ricavare 
circa un mezzo milione, che sì metterà a di­
sposizione del Consorzio dei comuni cui ap­
partengono gli utenti, formando una cassa di 

Noi abbiamo già annunciato che a "Berlino, 
presso' la Casa editrice Ernest Siegfried' Mit-
tler'und Sohn, è uscito il IT" volutile degli 
scritti e delle memorie del feldmaresciallo; 
conte di Moltke. Il volume contiene le lettere 
dirette-da lui a sua madre ed ai fratèlli,. 
Adolfo e Luigi, e noi ne riproduciamo la se­
guente, importante non solo pel suo valore 
storico, ma anche, e specialmente, perehè in-! 
teressantè per l'Italia. 

«Senza data, Luglio 1859. 
«Caro Adolfo,' 

«La pace è adunque conclusa fra 1 due 
imperatori cattolici. Ed il costrutto delle cose 
è che l'Austria rinuncia alla Lombardia piut­
tosto che vedere la Prussia alla testa della • 
Germania. 

« In realtà c'è mancato poco che laGerma-; 
nia non creasse il pericoloso precedènte d'un 
vero accordo. Il dispotismo rivoluzionario ed 
il consèrvatismo reazionàrio hanno lo stesso 
interesse ad evitarlo. '.,,, 
• «Il 2 dicembre (Napoleone HI-)'sacrificò il 
suo programma; Francesco Giuseppe una pro­
vincia, per stabilire una Confederazione ita­
liana, sul modèllo di quella tedesóai e ciò nel 
momento in cui si estende sèmpre più la con­
vinzione chèla Confederazione tedésca'in pace 
è un ostacolo, ed in'guerra un pericolò. L'av­
venireci dirà se la Confederazione'italiana 
han equivalga a lasciare aperta tutta la qiiè 
stione. , ' 

« L'Imperatore d'Austria, quale membro di 
quelle due Confederazioni, puòjtrovarsi in com­
plicazioni ben strane. 

« La Germania, l'infelice Germania, ha dato 
al mondo il desolante spettacolo che gli inte­
ressi specià'i sono più forti del sentimento di 
nazionalità ridestato cosi potèntemente. 

« Ma, di chi ò Incolpa? 
« Se l'Austria oi avesse voluti per alleati, 

essa ci avrebbe avuti dà lungo teupo. Ma 
essa ci voleva quasi vassalli, senza condizioni 
senza compensi: senza la sicurezza che il gior­
no in cui essa'avesse concluso le pace, noi le 
avremmo dichiarata là guerra. 

« Qual meraviglia sei si è sostenuto in Prus­
sia che non potevamo cominciare, una guerra 
per il malgoverno (austriaco) in Italia, per il 
Concordato ed il sistema poliziesco; una guer-

Traduzione dal francese 

E volle rlmottersi in cammino, ma Paoliua 
la trattenne di nuovo e fissò il suo sguardo 
sullo sconosciuto che si mostrava a qualche 
distanza. 

Pareva che egli non avesse ancora veduto 
le signore; andava 0 voniva sempre indeciso, 
0 la sua attenzione era sopratutto rivolta al 
ruscèllo, e si avrebbe dettp che egli osservava 
i flocchi di schiuma che scorrevano sulla su­
perficie. Alla fine vide;Paolina 9 sua ;madr,e, 
la di cui forma dovea ossero per lui confusa 
come la sua l'era per loro, e alla sua volta 
si mise ad osservarle. La cagna, che Ano al­
lora s'ora accontentata dì brontolare a bassa 
voce, fece sentire dei sonori gagnoli. 

«•> Elfla 1 gridossi con acconto di sorpresa. 
La bestia corso avanti tutta allegra. 
— Sombra elio siamo in un paese di nostra 

conoscenza disse madama di Savigny. 
=Ohjl Leopoldo... è il signor di Champ-Ro-

sày ! gridò Paolina,' egli ci cerca senza dub­
bio., quale spavento ci ha causato! 

In un attimo, il signor di Chàmp-Rosay fu 
presso allo signore, e indirizzò loro dei [com­
plimenti premurosi. 

Il barone Leopoldo era dell'età di circa ven­
tisei anni e 1 suoi lineamenti distinti erano 
più intelligenti che regolari. Era però un bel-
1' uomo, ben fatto, dalla flsonomia aperta, dai 
modi avvenenti. 
iti Nel " salo ufficiali, il giovane uditore al con­
siglio i Stato nastrava senza dubbio la .gra­
vità che si esigeva dalle alte funzioni alle quali 
era chiamato, ma in quel momento, col. suo -, 
costume fantastico , ora soltanto un elegante 
borghese cnnipaguuolo, meglio addatto per.in-; 
ispirare la simpatia 0 i sentimenti affettuosi 
che il rispetto. 
I Lo si riteneva assai 1 innamorato della sua 
Sbolla cugina, madamigella Paolina di;Savigny, 
la quale, da parto sua, sempre ridendo e soher-
|zando, non era indifferente alla passione che 
'inspirava; perciò la soddisfazione; d'incontrarsi 
fu reciproca. •;,. 1 • 
! Il giovane barone però, vuol per 1' effetto 
della sorpresa, vuoi per tutt'aÌtto.!motiyo,inon 
'poteva nascondere in. quel momento una mo­
lestia, una[specie d'imbarazzo.fche contrastava 
con l'abituale franchezza de'suoi modi. 1 

— Ecco una singolare combinazione! diceva 
la signora di Savigny montre che le mani dei 
due giovani stavano l'una nell'altra; com'è, 
signor di Charap-Rosay, che.vi trovato qui, 
a quest'ora per rappresontare sotto questi 
alberi !.. parte del fantasma? Sapete che 
avcu> falin una gran paura a Paolina. 

ra che necessariamente avrebbe dovuto inco­
minciare con un attacco dei francési in Frati-
eia? Ohe cosa si sarebbe dovuto dire si' po­
polo contro il quale si sarebbe fatta quella 
guerra? Non era1stato -'chiamati) sui campiì:m 
battaglia P esercito ma bensì ir popolo dèlta; 
Francia. Noi, 0 la Germania, non èravamo 
stati attaccati 0 minacciati in modo aleuti». 
Neppure nnéorpo di osservazione ora state 
messo ai nostri confini. ; l -

; K<;Ohe altro si sarebbe potuto dire nel pro­
clama di guerra, se non che la guerra, veniva 
fatta per un possibile pericolo In avvenire; » 
contro le potenti forze del più. potente Stato 
del mondo, che minaccia la nostra'esistènza? 

« Il contegno della Prussia e della Gérhinnia 
resa.possibile che l'Austria stesse con tutte Is 
sue forze in Italia. ' ' 

« Non poteva essa difendere con queste i 
suoi interessi in Italia? All'infuori di una 
metà del XII còrpo di Galizia, ilei due corpi 
di cavalleria e delle gnarnigioni; tutte lo trup­
pe erano concentrate in Italia; per la Germa­
nia non restava realmente più niente. !-

« Arrogi il linguaggio'altezzoso della diplo­
mazia ed il ricordo dell'onta' d'Olinutz. • 

«Però anche la corrente opposta aveva ,i 
suoi sostenitori. Questi dicovaao che l'esisten­
za della Prussia corre pericolo in ogni guerra 
contro, tutti i grandi vicini. Noi non abbiamo-
alleati; L'Inghilterra non. ha un esercito, e 
l'esercito della Prussia sta a 400 leghe al di 
là del nostro confine del Reno. •', , 

«L'aiuto della Russia può .giungere adUif-
fare, finito. Nessun alleato può renderei"!! 
servizio ohe ci rende l'Austria (non per i no­
stri begli occhi) di .(«chiodar» 200.000 fran­
cesi in un teatro della guerra .lontano conte 
leghe. Non per l'Austria, ma còti essa, pura­
mente per nostro interesse, vogliamo fare la 
guerra. La Russia non è ora,'é forse più 
tardi ancor meno, in grado.di molestarci. L'In­
ghilterra, ciré necessariamente ha bisogno di 
uni forte Potenza continentale, sì dichiarerà 
non appéna noi agiremo. . 

« Tra questi pareri opposti si doveva 'uà-, 
gliere. Scelta difficile !... Essa fu fatta. LamcK 
bilitaziòne di 6 corpi d'esercito era stata qrP 

dinata, l'ordine di mobilitazione di altri. S. 
corpi era già pronto, i trasporti ferroviari 
erano completamente preparati, le truppa 
erano in marcia verso i punti di imbarco. Il 
trasporto doveva cominciare il 15 del cor-, 
rente. 

« Il'materiale ruotante.di tutte) Io ferrovie, 
della monarcha era concentrato su tre linee. 
Chi conosce l'ordinamento dell'esercito e della. 
Landtofier in Prussia, sa che non. possiairir/, 
lasciare inoperoso questo materiale e che il 
concentramento deve condurre inevitabilmente, 
subito all'azione ! , . ' , 

— Non è questo il senso che* desidero in­
spirarle, risposo Leopoldo, sperava signore, 
incontrarvi in questa parte. 

— E Come sapevate che c'eravamo? chiese 
Paolina, che riprese il suo tuono ironico ; 
quando siamo passate dinanzi al castello di 
Balme, esso rassomigliava alla classica dimora 
della Sella al bosco dormiente ; e a meno 
che, contro ogni mia aspettativa, una -scossa 
elettrica, degli effluvi! invisibili: non vi ab­
biano avvertito della nostra p r e s e n z a . . . . . 
I '. — La verità, madamigella Paolina, rispose 
Leopoldo con un brio forso un pò artificiale, 
m'obbliga di convenire,òhe l'elettricità e gli 
effluirti non c'entrano,per nulla-in quest'af­
fare. Voi siete stata conosciuta da uno de' 
Miei fittavoli, che è venuto ad avvertirmi 
della vostra visita alla vallata1 di Gtziàt. Io 
Bpn corso, senza prendermi il: tempo di far 
[insellare,il mio eavallo...,, : > . - • ' 

— Con la speranza, senza dnbbio che Vi si 
offrirebbe un posto nel calesse per il ritorno! 
rispose maliziosamente Paolina. ; 

' —iForse Ma a_ proposito di calesse, e 
dov'è esso? Come, vi trovo qui- sola e a' 
piedi? 

— Ma che ! ignorate forse che la carrozza 
ci,aspetta,al Mulino,nuovo? ;• 

—•L'ignorava.. • : :•' *' •• 
«rpi Ma allora giacché ci supponevate àncora 

in ;calesse, com' è che avete avuto l ' idea di 
venire in cerca di noi in questo sentiero im­
praticabile por le carrozze ? 

— Io conosco forse il gusto di madami­
gella Paolina per le xeone della natura sel­
vaggia, rispose Leopoldo sorridendo ; forse 

anche uno di quegl'istinti misteriosi, dei 
quali tanti se né ridono, avrà diretto i miei 
passi verso questa parte. 

Ma;come l'abbiamo dotto, c 'era qualche 
cosa che stuonava nell'allegria del baróne, e 
Paolina se ne accorse senza dubbio, perchè 
non ''{potè fare a meno di dirgli con la sua 
abituale balordaggine, 

— Signor di Ohàmp-Rosay, voi siete molto 
(originale quesia sera I 

Leopoldo, si tacque e si mise in cammino 
verso il mulino, mentre che la, signora di Sa­
vigny raccontava! in poche; parole la visita 
dai rubala. 
1 Si costeggiava ora un canaio abbastanza 
spazioso, che serviva di serbatojo alle ;acqUe 
dell' ustaa. Siccome in quel ' sito gli alberi 
erano poco numerosi, la superficie del canale 
rifletteva liberamente il cielo ancora.chiarp;e 
rassomigliava ad uno specchio sul fondo scuro 
del suòlo che lo circondava. Non sentendosi 
il mulino, un [silenzio lugubre regnava in 
quella parte della vallata. ',•»> 

Elda continuava a prendere i viaggiatori 
per insegnar loro la strada; tutto udup.tratto 
essa si fermò di nuovo, e con gli,occhi volti 
versò un boschetto d'ontani che s'incrociava 
all'estremità del canale, essa feci) sentire qual­
che suono prolungato di lagne. 

Non erano di quei guaiolii ohe la collera 
e la-paura strappava qualche volta a quella 
vigilante bostiolina, ma di quegli urli ai quali 
ii volgo ammette un sinistro significante. 

— Mio Dio! e cos'ha dunque Elfia? chiose 
Paolina. 

•» Fermaronsi tutti e guardarono da ogni 

parte, prestando orecchio. La cagna non si 
muoveva e non. lasciava di emettere Usuo, 
urlo di lamento. ", •. 

— Còsa o'è, Elfia? disse Paolina..con ,voce; 
alterata, sola e a piedi? 

=- Eh, via, non è nulla, rispose il signor di 
Ohamp-Rosay precipitosamente, avrà Veduto 
.qualche sorcio divertirsi nell'acqua, ed essai» , 
[ingiuria a suo modo.... Andiamo, venite, ,ju\ 
gnore, la notte s'avvicina 0 l'umidità iucomin-
;cia a farsi sentire. 

— Però avrei voluto sapere...,. 
; - Ve lo ripeto, Elfia è matta Non ;'o.'j» 
inulla. 
| ; « Ma sì; ma sì, gridò Paolina agitata; co-
s' è dunque quello òhe vedo là in acqua, ap-: 
jpiedi di quel cespuglio d'arbusti? Gran Dio l 

si direbbe..... 
! La voce le mancò. ., 

— Diffatti, dis.se la signora dì,Savigny.uo­
po' meno còmmòsea, e' è una donna cori'- • 
èata sull'acqua...... che HOJU, si muove.... Che 
il cielo abbia pietà di noi? 
; Leopoldo non gettò che. uno sguardo, Beli», 
direzione indicata, e si pose dinanzi alle, sì-: 
gnore. •"• 

— Di grazia ! allontanatevi, disse, loro, un 1 
simile spettacolo potrebbe essere pericoloso per 
madamigèlla Paolina.... Correte presto al ron­
fino, e mandatemi della gente. 
•j •— La più pronta è di soccorrere quelli don­
na I gridò Paolina con energia. 
. — È inutile, tutto è finito, rispose il signor 
di Ohamps - Rosay tentando dì trattenerla 
guardate, ella non si muove più. 

Qmtinua) 
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« Nóri; la battaglia eli Solferino, non lo stesso 
.Armistìzio hanno, mutato alcunché della via In 
cui 8Ì era messo il Governo prussiano. Il prin­
cipe Windischgràetz affermava i'8 luglio che 
l'Imperatore, d'Atatria non avrebbe sacrifi­
cato un palino di terreno no I neppure ' un 
atomo in Italia, e;6ino dal 7 (Sta stato con­
cluso l'armistizio, a scopo di negoziati 1 , 

« l'Austria aveva certamente la convinzione 
che la Prussia era decisa alla guerra, che l'a­
vanzare dì 400.000, tedeschi .avrebbe costretto 
l'imperatore Napoleone a ritirare in Francia 
una parte-dal suo esercito italiano, e che 
quindi avrebbe potuto' riconquistare la Lom­
bardia ed acquistare anche il Piemonte ma 
flssa conosceva anche la proposta del 4 luglio 
alla Dieta federale, e conclùse la pace (1). 

;« La' Prussia ha perduto una grande occa­
sione I Quattro settimane sono, noi potevamo 
«ssere alla testa della Germania. È caratteri-, 
,stica l'osservazione fatta in questi giorni, os­
sia che, la Prussia ha messe per condizioni 
dell'aziono quelle che sarebbero state le con­
seguenze naturali di essa. Certo vi sarebbero 
stati dei perìcoli, ma senza pericoli non si 
fanno le grandi trasformazioni mondiali. 
.'• «Ora, noi non possiamo contare che su noi; 
stessi ed io sono convinto che dobbiamo pre: 
pararci ai futuri nvvenimenti con tutta cura 
e con tutta la forza. 

« Dubito però che la nostra posizione possa 
essere politicamente e militarmente più fa­
vorevole che non nel periodo che ora si è 
chiuso. 

«Un'ardita"deliberazione viene presa sol­
tanto da un uomo. . 

» «In un'assemblea consultiva il prò ed il 
contro vengono sostenuti ciascuno con motivi 
così buoni ed irrefutabili, che l'uno paralizza 
l'altro. La proposta positiva ha coltro di sé 
le più indubbie obbiezioni, la negazione la 
vince, e tutti si trovano d'accordo sul terreno 
•neutrale del non far nulla. GÌ vuole appunto 
un Federico il Grande per non, chiedere con­
sìglio ad alcuno o voler far tutto da sé stesso. 

«Sino a che la, questione prussiana sarà 
studiata, è subentrai", contro tutte le proba­
bilità, un perìodo di tranquillità, od io spero 
il prossimo mese di incominciare a Gastein 
una cura che mi è molto nocessarla...,. 

t.11 tuo HELMOTH.-»-

(1) Il 4 luglio l'inviato prussiane presentava 
alla Dieta federale la proposta che fossa affi­
dato al Re di Prussia il comando supremo di 
tutti i Corpi d'esercito della Confederazione 
•tedesca. 

L'esecuzione di una legge 
(Dalla Gazzetta, Piemontese) 

'' Le,leggi, per quanto sieno buone e bene ir 
spirate e adatte al tempo e ai bispgni dell'am­
biente, incontrano sempre, nel momento della 
esecuzione, qualche difficoltà. Questa delle 
Preture, veramente ne ha incontrate e ne in­
contra troppo. Cosi che noi vediamo il Go­
verno trovarsi per essa in qualche angustia 
e imbarazzo. La legge, già dì per se stessa , 
"é per il modo con cui è stata ordinata e re­
datta, non è di facile applicazione, Se poi ci 
mettiamo a rendere anche più laborioso que­
st'ultimo periodo, allora si corre il rischio di 
compromettere, col prestigio del legislatore, 
gli interessi del Paese. Quel che pensiamo noi 
di questa legge, la quale sostanzialmente era 
voluta come un provvedimento di perequazip 
He, i nostri lettori sanno, perchè lo abbiamo 
manifestato abbondantemente. ™ La legge, a 
nostro avviso, s' ha da applicare, avendo di. 
mira due punti essenziali: -=. il'flne di essa 
legge, che non può essere eluso; '— gli inte­
ressi riconosciuti dei singoli coordinati con 
quelli generali del Passa. ' 

Ogni altra ' preoccupazióne all'infuori di 
questi due punti non serve che a guastare 
l'opera nell'atto in cui sta per essere fornita 
a a menomare quel rispetto e quella riverenza 
che tutti — Governo e paese — dobbiamo 
alle leggi dello Statò. 

Ora siamo alle porte co'sassi. I nostri tele­
grammi annunziano che il lavoro del ministro 
guardasigilli intorno alle nuove tabelle sta per 
essere finito. Ma il ministro ha affianchi una 
Commissiono parlamentare, la quale si è co­
stituita nell'intendimento, ,come si vede, che è 
onesto; tuttavìa noi non vorremmo che inva­
lesse il sistema, perchè, in definitiva, si tra­
durrebbe in una vera e propria invasione di 
poteri. La legge, una volta votata dal Parla­
mento e sancita dal Re, è raatorìa che esce 
dalle competenze delle due Camere, e non 
vorremmo che, per qualche malanno o pel 
cattivo esempio che ne potrebbe venire, sì di­
cesso un giorno: 
•AMI Costantin, diguanlomalfuniatre.,. 
Nella esecuzione della legge il Governo ha 

dit essere lasciato libero; in essa deve porre 
tutta la sua coscienza, tutta ,la sua respon­
sabilità e tutto il suo patriptismo, altrimenti 
può avvenire che il Góvorno sìa vittima di 
pressioni e di passioni, e in questo caso obi 
ne toglie di mezzo son la leggo e il Paese, 
per cui quella ò fatta. 

L'art. 6 della legge 20 marzo 1890 stabìli-
eersot panto che il decreto reale, • che dotor-

minèrà il numero, la sede a la circoscrizione 
di tutte là Preture del Regno debba venir 
pubblicato nel secondo semestre del 1891, 
Siamo già tosto a novembre. Il tempo stringe. 
Bisogna faro in modo che non si. renda ne­
cessaria una proroga, che darebbe troppa an­
sa ai nemici della legge, e bisogna <§er altro 
Canto far in modo che, tira di quaj tira di 
là, non sì finisca por eludere lo spirito della 
legge medesima con una riduzione .del nùmero, 
delle Preture troppo esigua. 

Abbiamo motivo per credere che di ciò il 
Governo sia ben convinto ; noi però vi insi­
stiamo volentieri in quest'ultimo periodo, nel 
quale non vorrenimo che, sotto velo di sorve­
gliare, si facesse contro la legge l'ultima o più 
dannosa campagna. 

L'EMIGRAZIONE 
——tm 

La Gazzetta Officiale pubblica la statistica 
dell'Emigrazione nel primo semestre 1891. 

Coinè è noto, l'emigrazione italiana si divi­
de in propriae temporanea. 

Le fonti, a cui si attingono le notizie sulle 
due specie di emigrazione, sono i registri dei 
passaporti, e, sussidiariamente, la pubblica 
notorietà, , 

Nell'atto di rilasciare i passaporti, i sindaci 
e le autorità di pubblica sicurezza cercano di 
distinguere gli : emigranti dai semplici viag­
giatori in, base a diversi criteri. Si domanda 
alla persona che chiede il passaporto, se si 
reca all'estero in. cerca di lavoro, sia tempo­
raneamente, sia a tempo indefinito, ovvero 
se viaggia all'estero per diporto, per affari, 
per. ragioni di studio, ecc. —•Questi ultimi 
appartengono generalmente alle classi agiate 
e civili, e pagano la tassa di lire 10; mentre 
il passaporto si rilascia col solo pagamento 
della marca da bollo di lire 2,40 alle persone 
di condizione povera, ai contadini ed operai 
che costituiscono la quasi totalità del nostri 
emigranti. Quanto alla notorietà, seguendo le 
istruzioni ripetutamente date dal governo, i 
sindaci e la autorità politiche locali cercano 
di tener nota delle persone che si allontanano 
dal pròprio paese per passare all'estero seuza 
regolare passaporto, sia perchè cercati dalla 
giustizia punitiva, sia perchè renitenti alla 
lèva, o per altri motivi. 

Tuttavia, per quanto le autorità procurino 
di tener nota dell' una, e dell' altra specie., 
non v' ha dubbio che la statistica ufficiale non 
riesce a rappresentare intero questo movi­
mento. Non pochi dichiarano di andare in 
cerca di lavoro negli Stati limitrofi per una 
parte dell'anno, e poi, quando sì trovano al? 
l'estf.ro, si convertano in emigranti veri e 
propri, sia fermando la loro dìm-ra nei, paesi 
dovè sono capitati, sia prendendo imbarco in 
un pirto straniero per recarsi in paesi più 
lontani. . 

Perciò si cercano dei termini di riscontro 
nelle statistiche dei porti italiani e stranieri di 
imbarco, e nelle statistiche degli emigranti 
pubblicate nei passi di colonizzazione. 

Nei primi sei mesi del 1890 l'emigrazione 
temporanea fu di 81,797 e la permanente dì 
56,628, nel complesso 138,425. Nello stesso 
periodo del 1891 l'emigrazióne temporanea 
è stata di 84,094 o la permanente di 79,510 
cioè in complesso 163,604. 

Vi è stato quindi nel 1' semestre del cor­
rente anno, in confronto a quello del 1' se­
mestre 1890, uiì aumento di 25,179 emigranti. 

- * 
Ecco quale fu il movimento gradualo del­

l'emigrazione permanente e temporanea negli 
anni dal 1876 al 1890,: 

Ernigraz. Emigra». 
Anni propria propria Totale 

o perni. o tempor. 
1876 , 19,766 89,015 108.771 
1877 21,087 78,126 99.213 
1878' 18,535 77,733 96.268 
1879 40,824 72,007 119,831 
1880 37,934 81,967 ,19,901 

• 1881 41,607 94,225 J35,832 
1882 65,748 . 05,814 J6t,562 
1883 68,416 100,685 }69,101 
1884 58,049 88,968 k7,017 
1885 77,029 80,164 J57.193 
1880 85,355 82,474 167,829 
1887 127,748 87,917 215,665 
1888 . 195.993 94,743 290,736 
1889 ,113,093 105,319' 218,412 
1890 104,733 112,511 217,244 

Gronaea del Segno 
Roma, I O . ~ 'Monumento-Nuòvo'gior­

nale, ™ Ieri sera ai è costituito il Comitato 
esecutivo per un monumento a Carlo Alberto, 
d'iniziativa del Circolo Savoia. Si è stabilito 
di associare al Comitato alcuni deputati e se­
natori: ' 

— Si fonderà a Roma un giornnle intitolato 
Salus per preparare 1 Cattolici alle elezioni 
politiche, (Persevi 

•Torino, IO. =• La tomba Mira/lori. — 
Il custode della villa Mirafiori aveva dichia­
rato che negli ultimi giorni di ottobre gli era 
presentato un signore chiedendo di visitare il 
tempietto, qualificandosi il conte della S.., mi­
lanese; essendosi accertato che il vero conte 

mai recossi alla villa Mirafiori si ritiene che 
lo sconosciuto sìa l'autore della profanazione. 

(Lomìardia) 
'""Pavia, JO. — Discorso, — Assicurasi che 
l'on. Cavallotti pronunzierà un discorso poli­
tico il 15 corrente a Oortèolona. Si, conferma 
così la voce che* l'on. Cavallotti nelle futuro 
elezioni generali si porterebbe candidalo1 Ih 
quel Collegio rinunziando alla candidatura! di 
Milano. [idem) 

Bologna,Ai. — Visita, ~- levi,'alle óre 
10 ant. il prefetto, comm. Bianchi, aecompa-, 
gnato dal sindaco, comm. Dallòlio, si recò,a 
visitare gli ospedali'della nostra città. 

Con tali» visite il nuovo prefetto intese ini­
ziarne un giro per tutti i luoghi pi di Bologna. 

Agli ospedali il comm. Bianchi fu, ricevuto, 
dai rispettivi corpi amministrativi e scientifici. 

{Resto del Carlino) 
Napoli, 11. — Disastro. — È avvenuto 

un grave disastro in mare alle 4 di stanotte. 
Il piroscafo Malta proveniente da Palermo, 

giunto a pochi chilometri da Capri, investila 
goletta Amalia carica di legname in rotta da 
Baia perOéfalùY,: 

L'equipaggio di sette persone fu sommerso, 
ma solo il timoniero* Nicola Raìola, settanten­
ne, da Torre dal Greco, annegò, mentre gli; 
altri furono salvati dal personale del piroscafo 
Malta. 

Milano, 11.-r- Borse. — Evidentemente 
il discorso dell'onor. Presidente del Consiglio 
fece ottima impressione anche all'estero e ce 
lo provano ì corsi in sensibile ripresa a Pa­
rigi, Londra e Berlino. 

Da noi prevaleva stamane un po' d'incertezza 
causata dad'ulteriore deprezzamento dei di­
versi fondi di Stato al Boulevard di Parigi e 
ciò malgrado l'eccezione fatta per la nostra 
Rendita che anzi quotava un .discreto;.miglio-.-
mento. 

La fiducia non avendo, ancora piantata salde 
radici, si temeva una brutta sorpresa. 

E la sorpresa venne, ma questa volta fu gra-, 
dita, ellnalmonte possiamo rallegrarci di un 
andamento migliore] cho speriamo abbia a pro­
gredire. ' ! ' ', j 

Tornando al nostro mercato diremo cho le 
transazioni in Rendita furono animate ed im­
portanti in chiusura i corsi massimi. 

Fermissime le Mediterranee, però senza 
dar luogo a molti affari per mancanza di ven­
ditori. - Gli altri valori non risentirono grande 
beneficio ed i loro corsi rimasero pressoché 
invariati. ' ' 

Tutti i valori sono in aumento. 
•• ' ; •• ' ' \ (Italia) , 

Messina, 11, — Presso il Capo Spartivento 
il piroscafo' francese \Martintnue incontrò la 
tartana San Rocco in balìa delle onde con 
tutte le vele spiegata ed avendo inalberatala 
bandiera di soccórso all'albero di trinchetto. 
Abbordata, venne trovata priva dell'equipag­
gio, è rimorchiata in porto Dell'equipaggio si 
ignora la sorte. 

CE\ONACA V E N E T A 

S P O R T 

LB CORSE DI TREVISO 
—o— 

IV. GIORNATA 
PREMIO TREVISO - ipternazìonale - L. 3500 -

vincere tre prove. • 
i. prova: — 1. loubìbsny -2. Spafford -

3. Walltl/r - 4. Boromir - Totalizzatore 33 
per Loubiesntj. . 

IL prova-: — 1. Spafford - 2. Walhyr -
3. Loupiesny - 4. Boromir. 

III. prova : —- 1. Walhyr - 2. Loubiesny 
- 3. Spafford - Borami' ritirato. 

IV. e V. prova :.— 1. Spafford - 2. War-
hy - 3.. Loubi,esu;j. ; . 

I premi si assegnino in quest'ordine. 
PKBMIO DILETTANTI-, di L. 300 - distanza m. 

2000 - vìncere due prove. 
I, prova:. — •). Norma • 2. Gourìto - 3. 

Wanda - Diana, Rondello III, Reugo. 
il. prova — 1. Gourko R.-2. Norma -' 

3. Wanda - Diana distanziata, Rengo e Ron­
della ritirati. 

Ili, prova: -*. 1. Norma - 2. Gourko R 
- 3. Wanda. 

——o=o 
Venezia, 11. — Incendio. — Stanotte 

bruciò il tetto del palazzo Durazzo che dà sul 
canalazzo presso il ponte dell'Accademia a S. 
Trovaso. 

I bagliori dell'incendio si scorgevano al lato 
opposto di Venezia. Il tempo piovigginoso im­
pedi il dilatarsi del fuoco che si spense dopo 
tre oro dì lavoro. 

Nella nostra tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

CRONACA DELLA CITTÀ 

Pubblichiamo T elenco dei giurati di 
città e -.provincia,,, oggi estratti per la 
prossima sessione della Corte d'Assise. 
i ' . .., ' Ordinari 

1. Albiero Ferdinando fu Girolamo - l'on-
tauiva. : 

2. Ronchi Giovanni di Achille - Este. 
3. Randi dott. Alessatìdro fu Luigi - Pa­

dova. 
4. Colpi dott. Pasquale - idem. 
5. Morello Raimondo fu Luigi - Cittadella. 
6. Pasqualin Giuseppe fu Giovanni - Casale 

di Scodosia. 
7. Ervas Gustavo Gìov. di Angelo - Padova. 
8. Zambusi Federico di Luigi - idem. 
9. De Favari Odoardo fu Vittorio - Batta­

glia. 
1,0. .nevi-Civita Samuele Vita Vittorio di 

Abramo - Padova. 
11; Bueàtta Alessandro di Nicola - Citta­

della. 
• 12; Mogno cav. Benedetto fu Domenico -
C. S. Piero. 

13. Naccato Benvenuto fu Antonio - Stan­
ghette. 

14,'Peghin Alessandro di Paolo - Tribano. 
16. Ziliani Domenioo fu Vincenzo - Monta-

gnana. 
16. Nalin dott. Antonio fu Odoardo - Bron­

tolio. : . , . , ' 
17. Bisso Giovanni fu Benedetto - Rubano. 
18. Tono Catturino fu Pietro - Este. 
19. Martini Felice di Angelo - Padova. 
20. Mattana G. B. di Angelo - niiselve. 
21. Viviani Paolo di Alessandro - Padova. 
22. Giacomelli dott. Giuliano fu Bartolomeo 

Pàdova. 
23. Velo dott. Giovanni di Antonio - Padova. 
24. Capuzzo Angelo fu G. B. - Conserve, 
25. PistorelU Vittorio di Luigi - Padova. 
26. Sonz»gno Cesare di G. B. - idem. • 
27. Rasi Angelo di Andrea - idem., ,. 
28. Gradenigo nob. Pietro fu Vettore - id. 
29. Vollemborg dott. Leone di Giuseppe - id. 
30. Gagliazzo Antonio fu Francesco - Este. 

Complementari. • . 
1. Perii Riccardo fu Marco - Padova. 
2. Schiesari dott. Vincenzo di Giovanili -

Conselve. ' 
r3. Galante G. B.'di Francesco - Este.,* , 
4. Giacomelli Giuseppe dì Giuseppe - Mon-: 

tagnana. •' ' * 
5. Monici dotti Giuseppe fu Ippolito -Pa­

dova. ' *'!4 ;! 
• 6. Cavalcasene Pietro di Cesare - Padova. 

7. Conte Barberan Bernardino di Giulio -
Padova. 

8. Brochin Raimondo dì Domenico - San 
Urbano. 

9. Comunian Giuseppe fu Angslo - Correz-
zola. 

10. Bilito Luigi fu Bortolo - Piove. 

1. Cavalp nob. Pietra. 
2. Pasqu.igó Giuseppe fu Giulio. 
3. Marcoioiigó Eugenio di Domenico. 
4. Stórni G. B. fu Antonio. ' 
5. Penada Alessandro di Giacomo. 
6. Sacerdoti Arene fu Lazzaro. 
7. Oanteie dott. Domenico di G. B. 
8. Romano-Davide Giulio di Salomone. 
9. De Santi dott. Clemente fu Michele. 

10. Grazian nob. G. B. fu Giuseppe. 
m 

m. * 

I nostri Alpini. , 
Domani i3 corrente gli alpini del Batta­

glione 'Cadore, da qualche giorno di stanza 
fra noi, partiranno per la Val Brenta, onde 
compiere le piccole escursioni del perìodo 
invernale. 

Ruuarrann» assenti da Padova sette 
giorni. . 

L'apertura della R. Università. 
Al mezzogiorno, presenti le autorità politi­

che, amministrative provinciali e comunali -
senatori e deputati - è stato inaugurato l'anno 
universitario. 

Presiedeva alla cerimonia il nuovo rettore 
comm. Ferraris ed il' prof. De Giovanni lesse 
i! discorso); « Alcuni concetti fondamentali! di 
biologia i>. 

Ne parleremo domani, : oggi non avendone 
il tempo. 

* * 
Istruzione pubblica. 

! L'ultimo Bollettino contiene la seguenti di­
sposizioni: 
, Nell'Osivèrsità di Padova il professore Se-
'rafini fu nominato professore straordinario di 
igiene eBattellìfu nominato professorejstraor-
Binarlo di fisica. 

Furono accettate le- dimissioni dì Orsini da 
assistente nella scuola di applicazione degli 
ingegneri di Padova. 

II Ballettino pubblica pure la relazione 
della Commissione esaminatrice per lo catte­
dre di fìsica e letteratura romanza nell'Uni­
versità di Padova. 

Circolo Filologico. 
Domo abbiamo giorni fa annunciato, 

aperte le iscrizioni ai corsi di lingue strànio! 
viventi in via S. Lorenzo. Vi si: insegnai 
francese,'.!! tedesoo, l'inglese, lo spagnolo e 
il latino ; ;quesf uìtimo solo per la sezioj 
femminile, gli altri per la sezione maschile j 
sera e per la femminile di giorno. Da quanti 
eì consta, le iscrizioni sono bene promettesti! 
è non può essere diversamente per chi ait 
istruirsi nelle lingua straniere tanto utili, mj 
potrebbe farlo con minore spesa: con migliai 
nsegnanti a con pari convenienza di aule % 
lastiche, bene illuminate e bene risoaldalij 

Questa utilissima istituzione del C'incoio ftl 
lologico merita di venire sempre più sosii.| 
nuta, e vi traveranno vantaggio signore e» 
gnorine, studenti, negozianti, ufficiali, impij 
gati, tutti insomma, perchè ai giorni noslil 
la conoscenza delle lingue è utile a tutti. PsJ 
quelli che sono già pratici delle, varie liugiJ 
vi,è un ora gratuita alla settimana,di coni 
venazione sotto la guida dell' insegnante. Sa|.| 
piamo che lunedì prossimo si deve sta 
l'orario secondo, il voto della maggioranza ((•• 
gli inscritti ; noi quindi, interessiamo coloni 
che hanno intenzione di cominciare o di c« | 
tinuare lo studio di qualche lingua, ad inserii 
versi prima di lunedi se vogliono cercar ijl 
avere un orario .di loro soddisfazione. HOirf 
colo ha anche aperto dei corsi preparatori! 
per il conseguimento del diploma d'iniegnaniJ 
di lingue straniere che,si conferisceln seguiti 
ad esami universi tarli. 

*** 
CJAvvocati; 

Gli esami d'avvocato per la seconda sessioni 
vennero stabiliti dall' illustrissimo .-presidente 
dell'eccellentissima R. Corte nei giorni 9, 10 
e 11 dicembre p. v. allo ore 10 ant. 

Gli aspiranti dovranno produrre il ricorto 
e i, documenti almeno 8 giorni prima. 

.*. . 
Dormitori pubblici. 
Nel Dormitorio Savonarola durante il mesi 

di ottobre furono ricoverati 48 uomini 
donne, in complesso 61 individui con 430 pre­
senze delle quali 123 gratuiti e 307 semigra­
tuite. .. 

Nel .Dormitorio S. Chiara furono ricove­
rati 18 uomini con 361 presenze delle quali 
35 gratuite e 326 semigratuite. 

Furono licenziati 18 individui per m&ncauz» 
dì letti. . . 

' , ' • • * * • 

Concorso per tirasele dotali. 
Avviso della Congregazione di Carità: 
In adempimento alle benefiche disposizioni 

della fu signora Marina Rizzt-Bellini è a-
perto il concorso a tutto 30 novembre corr. 
a numero quattro grazie di L. 30.79 ciascuna 
per altrettante donzelle povere della parroc­
chia di S. Sofia. 

Le aspiranti dovranno produrre istanza in 
carta semplice corredata dalla fede di battesi­
mo e dai certificati di buona condotta o po­
vertà all'Ufficio della Congregazione di Cariti. 

L'assegnazione seguirà entro il mese di di­
cèmbre prossimo e, il pagamento sarà fatto 
dall'Orfanotrofio femminile di Padova dal 1' 
gennaio 1892, 

' • * * » ' " : 

Corte d'Assise. 
Ruolo delle causo da trattarsi nella prima 

sessione del- IV' trimestre 1891. 
Novembre 17 contro Zambon Giuseppe per 

rapina, difensore Bizzarini, 
Novembre 18 contro Toffanin Giovanni per 

violenza carnale, difensore Piave. 
Novembre 19-20 contro Botella Giuseppe per | 

omicidio, difensore Bizio. ' 
Novembre 21-23 contro Martignago Giovanni 

per peculato, difensore Negri. 
Novembre 24 contro Pacciega Innocente per 

violenza carnale, difensore Bona. 
Novembre 25-26 contro Babolin Antonio per 

rapina, difensore Stoppato. 
Novembre 27 contro Naibo Martino per orni-, 

oidio, difensore Toffanin. 
Novembre 28 contro Zoin Salvatore per pe­

culato, difensore Rossi. 

:x Un'ode. 
In occasione dell'imminente, apertura del­

l'Esposizione nazionale di Palermo la signo­
rina Angelina De Leva, che alla poesia ha 
dato gentilissimi fiori - pubblica oggi coi 'tipi 
F. Sacchetto, un'odó dì diecianove strofe. Vi 
si riscontra uno studio accurato della poesia 
moderna ed una tendenza spiccata verso la 
niariièra del Carducci nelle sue ultime odi Pie­
monte e Bicocca di S. Giacomo, 
: In questa forma difficile carducciana, nella-
quale la signorina De Leva, dà buona prova 
di forte pensiero e di vivacità diversa e riu­
scita felicemente come in altre prove Hà\b 
sua coltura e del suo ingegno. 

"':"~ ' ' "."•%- '." 
1/Italia economica-

1 È sórto à Milano un nuovo giornale, col ti-
toTo « l'Italia economica» che si occupa d'in­
teressi finanziari, industriali a d'assicuraziono 
(abbuonam. L 10). 
i Al nuovo giornale che si presanta coti un 
bellissimo numero ricco d'argomenti svaria-
tissimi - auguriamo la fortuna di largo se­
guito. 

file:///Martintnue


F u r t o GvlHotòn. 
, I. nostri lettori, ohe no sono già stati, det­
tagliatamente informati, ricorderanno .41 ten­
tativo di furto avveuuto nella notte dal, 3 al 
4 settembre scorso nel magazzino in via Leon­
cino del sig. Grigolon Giovanni negoziante 
di uova a polleria. I ladri introdottisi o na­
scostisi dentro avevano ammucchiato 9 sac-

•ichi di piuma ed uno dì piumino, pei; un im­
porto di 518 lire presso il portone d'ingresso, 
del quale avevano già incominciato a svitare 
la serratura. 

Come indiziati autori di questo criminoso 
tentativo furono arrestati" certi Grigolon 
Domenico d'anni 28 nipote del danneggiato, 
per conto del 'quale fu anche impiegato in 
una filiale in Germania della sua casa di 
asportazione avicola, certo Fan'zaffo Giovanni 
a Zecchinolo Sante in confronto del quale, fu 
dalla Camera di Consiglio dichiarato non 
farsi luogo a procedimento. 

Ieri quindi comparvero davanti il nòstro 
Tribunale Penale sezione 2* i due Grigolon 
Domenico e Fanzago Giovanni imputati di 
tentato furto con rottura e scalata, poiché i 
lettori ricorderanno la gomena trovata dalle 
autorità pendente dall' esterno di una finestra 
del primo piano dei locali visitati, preparata 
evidentemente per l'ascesa dei complici, da 
quello; che si era nascosto e fatto chiudere 
dentro nel magazzino. 

Sosteneva l'accusa l'Aggiunto Giudiziario 
dott. Bortolami, presiedeva il Giudice Mor-
gante > difendevano gì'imputati gii avvocali 
Steppato per Grigolon e Toffanin per Fanzap . 

La lotta fra!il P. M. e l'avv.' Stoppato fu 
accanita, scientifica, elegante, studiata, acuta. 

L'avv. Stoppato e l'avv. Toffanin furono ef­
ficaci e felicissimi. 

Il Tribunale assolse il Fanzago per non 
provata reità, condannò il Grigolon, per una 
serie di circostanze compromettenti e indizi 
« d u e anni di reclusione computati i tre mesi 
di carcere sofferti. 

. * # 
I n v e s t i t o . 
Ieri sera'l'ultimo treno della guidovia pre­

veniente da Piove investiva nella località 
Ponte S. Nicolò la carrettella e {cavallo, che 
il contadino addormentato lasciava andare sul 
binario, il contadino sofferse non gravi con­
tusióni al capo per la prontezza e presenza 
di spirito del personale del treno che evitò 
una sventura irreparabile. 

II ferito raccolto nel medesimo treno fu 
depos'o al nostro Ospitale. 

R i n v e n i m e n t o . . 
Fu da un gjovinotto trovato, nelle vicinanze 

del Monte di Pietà, un paio di orecchini d'oro. 
Rissa. . ' . . - . . • • 

«'"Ieri'sera la via'Porcigìià fu per un certo 
tempo in iscompigljo per causa d'una di 
quelle donne che si riteneva offesa dalla 
frase arrischiata di una sua compagna di. ... 
professione. 

I n c e n d i o 
Questa mattina alle ora 11 e lv2 circa scop 

piò Un incendio nella casa n. 2375 A., Via 
Corso Vittorio Emanuele,' dove abita certo 
Costa. . 

Causa del fatto fu l'accensione dì un pa-
lieriocio non si sa come avvenuta. 
Accorsi i pompieri con due macchine, aspor-

i tate le mobilie, il fuoco fu subito spento, 
Intervennero, Carabinieri, Guardie Munici-

. pali e di P. S. 
La donne del vicinato ebbero grande spa-

| vento ma il danno fu limitatissimo. 
F u r t i . 
Dall'arma dei RR. carabinieri di Monselice 

I furono arrestati certi Pignazzo e Tot/non, 
peroiìferritonuti autori dì aver rubato dalla 
casa aperta di Groloin Duigi, colà dimorante 
una pezza di formaggio del valore di 75 lire. 

i La stessa arma della medesima stazione 

Ì
procedette pure all'arresto di Furlan Fede­
rico perchè creduto autore del furto di vari 
arnesi da cucina ed una bottiglia di cognac 
por un importo totale di lire 85.50 in danno 
dell'esercente di Monseliae, Castigfioni Carlo. 

—' In Borgoricoo furono rubate da una fì-

Inestra un paio di scarpe del valore di L. 6, 
in danno di Tempesta Giuseppe. 

In Santa Giustina in Colle fu rubata 

tana giubba, del valore di L. 5, che certo Pas­
savia Dmnenieo aveva lasciata in custodia 
sulla pubblica strada. 

Arres to . 
A Legnavo fu arrestato certo V. I. perchè 

Idave scontare 40 giorni di carcere, per porto 
•d'arma insidiosa ; come da condanna del pre-
Iteti suburbano. 

B i r ra r i a S t a t i Uni t i , 
Iei'i sera la vasta sala era affollatissima per 

Indirei coniugi Adamos che perla prima vòlta 
fedivano udire la loto.simpatica voce, . 

Non un posto vuoto. Il sesso gentile•'. dava 
I la aspetto più brillante perchè in gran, Bu­
linerò, ' • '.'; 
1 Non mancarono gli applausi agli ottimi ar-

'5ti che davvero se 'II,.maritavano. 
Bellissimi ed eleganti i costumi. 
H numerosissimo concorso che ogni sera 

(«torna le sale dello stabilimento e impingua 
'•cassetta è il più meritato degli elogi phe 
^Possano fare al solerte e intraprendente 
«ongaldo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
DI PADOVA 

13 Novembre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ore 11 m. 44 s. 28 
Tempo medio.di Roma ore 11 m. 46 s. 49 

O s s e r v a z i o n i nje teorolof l iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri.30,7 dal livello mèdio del mare 

\11 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro cantigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 

jVelocitàchil. orar, del 
vento , . . . . . . . 

Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. dei 12 
Temperatura massima = 4- 4'.8 

; , i minima = + 1-.7 <•• 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del i l = «ili. . 0.2 
dalle 9 pom. del 11 alle 9 ant, del 12 mill. 0.9 

Ore Ore Óre 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

759 6 758.5 758.9 
+ V7 -1- 3'9 -t-3-9 
1.0 ,5.2 5.5 
7! 88 90 
N NNW NW 

10 3 ; 5. 
eop. copi cop. 

DECESSO 
Stamane cessava di vivere 

P 5 e t r a . S a s s i 
d'anni 74 di Vicenza, 

I figli, il fratello o.la sorella ne danno il 
triste annunzio ai parenti ed amici. 

li funerale avrà luogo li 13 novembre alle 
ore 9 ant. partendo dalla Via Mugnai. 

II povero P i e t r o Bass i ha terminato una 
vita onestissima, distinguendosi quale buon 
soldato e patriota. 

Combattè nel 1848 a Vicenza e poi con Ga­
ribaldi a Luino, àìla difesa di Roma e prosi1 

parte alla seconda spedizione in Sicilia nel 
1860 - distinguendosi alla battaglia di Milazzo. 

Entrato siietl'esercito regolare si distinse 
nell'esecuzione più diligente dei suoi doveri 
e sì ritrasse più tardi in seno alla famiglia 
dèlia quale fu padre affettuosissimo. - Lascia 
tre figli costernati pel dolorai X. . 

Sono così rilevanti i meriti dell'* Emulsione 
Scott » che Certamente non vi sarà altra me­
dicina che ottanga'interessare ugualmente dei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperarti l'« E 

mulsione Scott» un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' effica­
cia nella cura dei baijibini deboli, gràcili, e 
scrofolosi, mèrito questo che ha,, unito facilità 
dell'amministrazione. '! 

Credo quindi che 1' « Bmulsione'Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico delle malat­
tie dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

Modena;, 20 Gennaio 1888. 
(10) Dott. FRANCESCO GENERALI 

Nostre informazioni 
Continuano nel giornalismo i com­

menti sul discorso di Milano, e per, 
la massima parte sono, in senso di 
favore, specialmente nei riguardi del­
la ftrwtnza. 

I più competenti riconoscono ed am­
mettono eh? la situazione molto mi­
gliorata per il presente, dovasi rite­
nere anche per i'avven're assicurata. 

Un governo, composto di uomini 
leali, quando promette che non farà 
più debiti, ha, diritto di essera cre­
duto. 

Qualcuno, anche ben disposto verso 
il ministero, trova il discorso, un po' 
mancante nella parte che riguardala 
situazione del Tesoro, non meno e 
forse più importante, al momento, de! 
bilancio finanziario propriamente «ietto. 

A questa deficienza del discorso 
parve alludere lo stesso ministro, ohe 
lo ha pronunciato, allorché si affrettò 
ad assicurare che il suo egregio amico 
ministro Luzzatti, darebbe nella pros­
sima Esposizione finanziaria, dinanzi 
alla Camera, ulteriori e più ampi schia­
rimenti su quanto riguarda la finanza. 

E vero che dall'uno all'altro1 le 
cifre non possono; variare: tuttavia 
sembra eqso non/''avanzale induzioni 
su questo argomento,, speciale, finché 
il ministro, che ne ha t lo speciale 
incarico, non abbia,'parlato. 

Da nostre informazioni particolari 
ci risulta ohe l'Esposizione Finan­
ziaria del miuistro Luzzatti, attesn 
con grandissima curiosità, deve aver 
luog o vefso la metà del mese pros 

simo, e promette, dì fornire anche 
sull' argomento di cui parliamo le 
spiegazioni più,- soddisfacenti, 

* • • 

Siamo in grado di assicurare che 
il motivo più forte per il quale lo 
Czar, nel suo ritorno in Russia, de­
clinò d' incontrarsi! coli* Imperatore 
Guglielmo, ò la certezza recentemente 
acquistata che la Grermania è quella 
che.più di ogni altro, cerca di contromi­
nare a Costantinopoli l'influenza russa, 
e a tutto profitto dell'Austria. 

E noto a Pietroburgo che nell' ul­
timo periodo dalla convenzione turco-
russa per i Dardanelli, 1' ambasciata 
tedesca a Costantinopoli era divenuta 
il centro di tutte le mosse contrarie 
alle domande del rappresentante russo 

VIENNA, 11. — L'imperatore ha ricevuto 
oggi i presidenti delle delegazioni austriaca 
ed .ungherese che gli lessero sii indirizzi. 

L'imperatore rispose con un discorso, in 
cui constatò gli amichevoli rapporti esistenti 
fra tutte le potenze alleate nei voti e nel de­
siderio di mantenere la pace in Europa, non­
ché la assicurazioni pacifiche da parte di tutti 
i gabinetti, Sebbene i pericoli della situazione 
politica d'Europa, non siano eliminati e ali ar­
mamenti generali non siano pnisatl l'impera­
tore disse che snera cheiil bisogno universale 
della paca giungerà finalmente ad assicurare 
lo scopo della pace stessa. L'imperatore espresse 
il desiderio che gli sia riservata la sorte di 
poter annunziare ai suoi popoli con lieto mas­
saggio che le inquetudini relativamente alla 
pace minacciata, sono finite. 

Soggiunse che il governo limitò i bilanci 
dell'esercito e della marina del 1892 ai biso­
gni improrogabili, rinviando parecchie impor­
tantissime, spese. Disse infine che la Bosnia e 
l'Erzegovina progrediscono sempre pia. 
l>. I] discorso dell' imperatore fu vivamente 
applandito specialmente noi punti relativi alla 
pace. 

LONDRA, 11. — Il Daily Mercunj di Ply­
mouth annunzia che, secondo.lé istruzioni di 
Salisbury, i comandanti delle navi inglesi che 
volessero fare manovre nelie acqua estere, 
dovranno ottenere l'autorizzazione scritta dalla 
potenza interessata. 

MADRIDj 11. — Dopo una lunga conferenza 
tenuta fra Canovas ed il governatore della 
Banca di Spagna si decisa di prender provve­
dimenti onde attenere un ribasso nell'aggio, 
ovvero di migliorare là situazione della Banca 
che sarà obbligata ad osservare strettamente 
l'ultima legge sulla emissione dei biglietti. 

PIETROBURGO, 11. -- TJn dispaccio pri-' 
vato da Pietroburgo annunzia che il Qrad-
sclianine ricevette un avvertimento severo 
per l'artìcolo invitante il popo'o rumeno a de­
stituire la dinastia degli Hohenzollern. . 

FRANCOPORTE, 11. = La. Frankfurter 
Zeihtng dice che Giers dopo terminata la 
cura a Wiesbaden sì recherà a,Stuttgart e a' 
Parigi donde ritornerebbe in Russia per la 
via di Berlino. 

PARIGI, 11. ™ Dna nota ufficiosa dice che 
Alfonso Rotschild e il signor' Cristophle, presi­
dente del Credito fondiario, ebbbero stamane 
una lunga conferenza circa la crisi finanziaria. 
La nota soggiunge che l'intervista porrà fine 
alle voci calunniose dia accusano i signori di 
Rotschild dì essere ostili all'ultima omissione 
di fondi ruiSi e di dissentire dal Credito fon­
diario e dalle altre società, sotto il cui patro­
nato sì fece il prestito russo. La casa Rotschild 
si mostrò sempre favorevole all' operazione 
che interessava il governo, col quale fu sem­
pre litri migliori rapporti e mai vi fu dissenso 
su questo oggetto fra la Casa, Rotschild e \a 
società finanziarie della piazza di Parigi. 

PARIGI, 11. — 'Dispacci' dalle città sulle 
coste della. Manica segnalano la perdita di 
numerosi battelli da, pasca in seguito a.una 
tempesta. 

-~ A, Lemnns' deviò il treno della linea di 
stato presso Marcon. Soavi cinque feriti; tre 
gravemente. 

VIENNA, 11. ~ La Neue Prete Presse ha 
da Costantinopnli che lo truppe' imperiali sì 
sono impadronite di parecchie località occu­
pate dagli insorti disfacendoli completamente, 
occupando anche i distratti in vicinanza di Sa 
nac. L'amnistia fu proclamata. Gli abitanti, 
fuggiti al tempo dell'insurrezione, cominciano 
a ritornare. 

BERNA, 111 ~ Oggi pel palazzo foderalo 
sotto la preside-midi Welti ebbe tuogo la,con­
ferenza dei Cantoni interessati al trasforo del 
Sempiono. Si ò deciso cha il Consiglio federalo 
aprirebbe subito i negoziati col governo ita­
liano sulla base del nuovo progetto di traforo, 
presentato dall' ingegnere Dumor, direttore 

| della compagnia Giurai! , Somplojte, 

Hi 

1» nuovi magazzini della Ditta Maschio' 
di fronte alla stazione .'ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
c i l 

MATERIE PRIME NfiCES^AEIE PEV LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
,• e c i o è 

| l tostai. Perfosfat i ) SoSfefij a85 d i soda eli Foiaissa ^ 1 

Titolo ga ran t i t o . — Condizioni ili pagamen to a «o'iivouirst. 
R ivo lge r s i allo studio dello Di t t a ètv P ' » « l é w s w'jv p s « j i c v i 

DOUVRES, 11. — Le comunicazioni anglo­
francesi sono interotte, causa la burrasca 
nella Manica, in seguito alla quale tra basti­
menti incagliarono fra Folltestone e Hythe. 

II vapore diretto a Londra Sidny è nau­
fragato; credasi che si annegarono 18 persone. 

LONDRA, 11. = Si.assicura che la Francia 
e la Russia accettarono un regolamento che 
modifica la polizia egiziana. ' 

La Grecia ne discute ancora alcuni punti 
secondari. : 

Lo Standard spera che il discorso di Sati-
sbury sarà approvato a Costantinopoli. La 
Porta comprenderà che la presenza dogli in­
glesi in Egitto è la migliore garanzia per il 
mantenimento dell'unione del Kediviato alla 
Turchia. 

PIETROBURGO, 11. — Il Nuova Tempo 
dica che tutto il discorso di Rudinì e tran­
quillante e.la dichiarazioni sulla politica in­
ternazionale è assolutamente corrotto. Il iVo-
voslt e il Journal de Saint Pe/ersoourg ri­
levano le dichiarazioni di Rudinl relativa­
mente alla pace e allo relazioni dell'Italia 
colla Russia e con la Francia. Il Novosli 
osserva che lo linee generali della politica 
italiana restano immutata. l\ Journal de 
Saint PeterSbourg non fa'commentì. 

IVOSSTte - ì C3L£S13SfcO<3Ì 

D a Mi l ano 
HOMA, 12, ore 8. a. 

Oltre i ministri e i segretari generali 
hanno fatto ritorno da Milano moltissimi 
deputali. Quasi tutti, specialmente dalle 
provinole meridionali, sembrano intenzio­
nati di fermarsi alla Capitole, in attesa 
che s'inaugurino i lavori p.irjamentari 
non trattandosi chs dell" intervallo' di un 
paio di settimane. 

A r s e n a l i 
ROMA, 12, ore 9 a. 

Non ha fondamento la notizia che il 
ministro Saint-Bon sia intenzionato di col­
locare a riposo molti operai degli arse­
nali marittimi. . . . . 

Uva e v ino 
ROMA, 12, ore 10 a. 

Fra gli altri articoli del trattato di com­
mercio colla Germania vi ò quello cho 
stabilisce la diminuzione del dazio delle 
uve e del vino con mollo vantaggio del­
l'agricoltura. 

Al te legrafo 
ROMA. 12, ore « l u i . 

Sono avvenute scene piccanti all'ufficio 
telegrafico dove l 'impiegati non avevano 
moneta spicciola da restituire ai commit­
tenti che si presentavano con biglietti di 
Banca per pagare i dispacci. 

Causa il baltitniccd dovette (.intervenire 
anche le ^Guardie. 

T E L E G R A M M I D E L L E I lOHteE 
—=™o«««—-

Padova, 11 nowmi^ 
M i t a iliUM*! L.' O, 60 
Azioni l'V;tT. MeiIitL'iTimi'u '» 470.— 

» MèrHìoìiali r a i. -
» CreditoMoniliiire • ' » " 

Obltlig. Ò'r.(iitu Fotitltitno 
» banca Nazionale 4 Om > 478 — 

Id. iil. i l ( i > 487 .-
Axioui Suoietli Veneta dì Costnu. » 37. 

» Canta Venali! i 23;>.--. 
> ' .̂ '.'cìiiieiùe ili Ti-tni > : 

» , Iliitlliif ria > SB4, — -
t ' uaonilicio Ciininni > 333, 

' > V Vcnraìano ' ) 212 — 
• Cft'ilitii Veiu-.to > 230,— 
> Ŝ Miietn Venuta Ligaiuiffi • 14i, — . ' 
» Guidovie centrali ^ 4 1 , — 
Uldiliuà îoni (tuidovie ftarantite 

3»II« l'tov. di Padova 1 tOO.— 
CAMBI 

. Londra I. 8' 88 I Austria l . 816.1(2 
lìonnMM 1 1Ì6.Ì10 | Sv'ratra > «02 20 
Francia > . 102.40 .| 

V i e n n a 1 1 
SWiliare 274.37 | Uomb. su Parigi 46.74 
Uiinbaitìo S0.25 > '"su Londra; 117.85 
Anstriarlie 148 bO j hYrulifa Austriaca 90.30 
'lanca Nazionale iOCló. 1 Zeccuini im]ter. 
Naiinleofli d'oru M.3S j 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l o 
Padova, 13 novembr^ 

C E R E A L I 
Mercato l'ormo por granì — Domandati i 

pronti da h. 2G.75 a 27. 
Granoni da L. 16,50 ti 17 — Avene da Li­

re 17 a 18 ~ Segale L. 22. ;. 
Gli altri articoli invariati. 

Leone Angeli, gai.'iesponsabila 

CASI DJ__B]C0VEì; J 
L'Amministrazione della Casa di Ricovero 

avvisa che nel giorno di Lunedi 23 corrente 
alle tire 12 avrà luogo presso la sede dell'Isti­
tuto un pubblico incanto a seh^de segrete pec 
le forniture del pane e delle paste, dei gene­
ri di pizzicagnolo a della Irgna da fkwco, 
giusta l'avviso a stampa 4 novembre ]y. I486 
in corso di pubblicazione. 

11 Presidente 
P F A N Z A G O 

:-.v-*.«É^J«AW»jrao.«Ea7«lS:*v- • f ì ; 'ùti i t , '£i.>iKu;i i : ' , ' 

rSTiTUTO DEGLI ESPOSTI 
1) I PAI» VA 

iwiis© 
a tutto 30 novembre andante resta aperto ir 
concorso alle quattro doti annuali dipendenti 
dal testamento r Aprile 1628_ di Fr.ancssco 
Genovese, venendo nel separato avviso a 
stampa di pari numero indicati i titoli, che 
tanto la maritande nobili, di Padova, quanto 
le discendenti dai Gramog'iero devono far va­
lere per essere, ammasso al concorso mede­
simo. - ' 

Padova, Il INitiimbr.c 1^91 
DAI. CONSIGLIO AMMINISTRATIVO 

mwMpmt 
Carrozza in perfetto stato a quattro ruote-

un folletto. :". 
Rivoiuersi alla fonderia Caftipaoe C I' acbi-

ii, via Soalona N.1811. 

îJSUOTQSV 

Comodità per le.famiglie' 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziati» 

si vende C r e m a a l l a van ig l i a c o n z a n a -
iOne, specialità Unica senza confronto. 

Cen te s imi 7 o g n i d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 
T e a t r o Gar iba ld i . =« Questa sur si rape-

presenterà alla ore SI fi 
. Riposo '" 

" B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa seta 
concerto. Vocale od Istrumentale ora 8. 

OBABI F E B B O V I A . B I 
(Voili yimrtn |,i,.ii!ina 



Orari Ferroviari 13 n o v e m b r e 1 8 9 1 . 

Siete Adriatica. Società WeneM. 
' P a d o v a - V e n e z i a | 
difetto 3,47 a. 4,35 ». 1 

» 4 35 » 5,25» 
niisto (ì,25 » 8, 2 », 
tìtiin. 7,59 » 9,15» 
» 9,50» 11, 5,»r 1 

diretto 1,11 p. l,6u.p. 
accel. 1,21 » 2,30» . . 
«listo ;j,40 » 5,13» 
dirètto 5,49» 6,35 » 
Ortin. 8. 1 » 9,15» 
accol. 10,20 » 11,20» 

Venez ia^ 
oron. 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,=* » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,40 p, 
» 4,=»» 

misto 4,15 » 
» 0,15 » 

direttol0,35» 
aocel. 11,15 » 

P a d o v a 
6,28a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3,22 » 
4,39 * 
5,43 » 
7,41» 

U ,21 » 
12, 7» 

. "Venezia-Padova 
daPusina™— a. 
Ven.RS. 6,32» 

!. 9,20» 
' 2,44 p. 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

» \ 8,12» 

a.misto| 
2 » 9, 

11,50 
5,18 p. 

7,14»: 
10,42» 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , Asci tc 

M A L A T T I E D E L CUORE 
ClJlU E GtlABlOflONB SENZA. r-UHTUBÀ 

. l'Eli IL DOTTOHK NOBLET ., / ' , ' " , .' 

b Meli tieni i lattiti iti cuore/ I» »al(i-
.'«aitai, IL 60OTIAMHWO DELLE .GAMBE 
iti coppo epaiiscon» conrpIetamMiU, il Boalt « -
tieira tranquillo,, l'aspiraziona normale. 

Domandare l'interessante opuscolo accflrapnjnsln 
«a attestati, eie si ntanJa franco a ehiunoue si 
irriga al Dottoro NOBLB'i', 49, Rne StS-Aam 

. Paris. • 
rtnfiaUazionì tutti 1 

JM orrbpomloiiza. 
89 Anni di pruEtti» 

giorni dalie 2 allo -tri» 

. itteuitaio corte. 

I P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o ' Ml la i»«-Verona-Padova 

«te. 7,39 a. 110,20 a. 

P a d ova-Bolog n a 

^ , 2 0 a ~ 

dir. 
Olili! 

1 i .25 p 
9.45 a 

da Ver. 
(>. a 
0.25 p 

12.50 » 
jjonui.da Ver 

2,26 a. 
5,10 » 
8,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 ri. 
5,10 i 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. 5,29 a. 
9,64 » Oampos. 8, 9 » 

ll,410ampos. 8,37 » 
4,20 p.. . I 3, 2 p. 
6,46Campo*, CiimpOs, 5, 3 » 
8,28 p. j! 7,13 » 

[Cnmpos, 9,31 » 

7,19 ai omn.l 
8,47» mistoi 

10,30» 
4,55 p. 
5,39» 
9, 5» Olite,! 

10, 6» Vnistoj 

fPRLOU DI BlilURIII 
i all'Iolaro ili Jerro ìaalteraMle. 
* j APPROVATE DALL' AOCUHIM DI MEDIOIN» DI MWJt L " 
A EM PERM'BSA LA VENUITA IM ItALI* W>. 
*X CON PAHTEf.inrtZIONE 

. »EE MINIGT&HO UELt ' l \ T £ n « Ò A TÌOMA 
in duU< dal 3.1 bl. indire ISSO. 

l'l.illllllllilHIII»i|IIIMWir'«IM»^BIIIIIIIII»l»' 

di raccomandazione per ricevere con segretezza dal .snp. autore p . K. 
SINGER,, viale Venezia 28, la 4' edizione del libro' «Colpe Giovan i l i » 
o «Spèfcctìió"tìélla g i o v e n t ù » , ; indispensabile HKIÌ mitiiiói che sof­
frono debo lezze s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d iu rne ' , o d ' a l t r e a l lez lon l causate da.abusi ed eccess i s e s sua l i . 

P a d o v a - B a g n o l i 

B o l o g n a - P a d o v a 

Omn, 5,38 a. 
accol. 11,14» 
dirètto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50 » 

, diretto 2,10 a. 
omn,. 5,™ » 
da Rov. 5,15» 

I riiisto 9,~-- » 
! diretto 10,35 » 
I accel. 6,30 p 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

misto 9,10 a. 
1,30 p . 
5,38 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7, = a . j 8,38 a. misto 

11;10» 12,48p. . 
3,32 p. I 5,10» 

Venez i a -Ud ine 

misto 7,35 a.j 8,50 f. Trev 

Udine -Venez ia 

diretto 5, 
omn. 5,15» 
omn. 10,45» 
diretto 2,10 p. 
misto 4.50» 

li, 5 » 
omn. 10,10» 

7,42 a. 
10, 5» 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Tre 

11,30» 
2,25 a 

i'rmsto ' LS0 a. 
omn. 4,40» 

,da'frb.v.l0,50 ». 
l'direttoli,16» 
j omn'; "1,10 p. 

ori'tl. 5,40'»" 
da Trev. 6,40 »' 
1 diretto 8, 8» 

6,45 a. 
9,1 ,» 

12,15» 
2,WP. 
6,10» 

Moi!selice-lL<!gnago 

orna. 7,25 a: —  

misto 4,10p. 
omn. 7 6 » 

8,40 a pros 
5,45p. » 
8,10 ».f.Lei> 

Legnago-Monse l i ce 

T rev i so -V icenza 
omn. 5 ,= a.j 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,=*'p. 4,45 p. 
omn, 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
6,]2a.l 7,20 omn. 
8,lb» 10,38» » 

, 2,40 p.l 4,57 p. 
7, 9 » 9,15» onte. 

I 

Vi t to r io -Coneg l i ano 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 

i$£.LJSan- _W5LP^^-?£fc—_ 
Belluno-M»ntel>eUnma 
omn. 4.50 a. 
omn. 1.20 p. 
omn. 6,15 p.* 

6.50'a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 
man. 
omn". 

0.50 a, 
1. 6 p. 
8.18 p. 

8:55 p. 
4 ; - . 

10.22 p. 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8» 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

Conegl lano-Vi t to r io ' 
"7,50 a. 
11,= » 
i l , ' 5 p . 

3,28» 
: 8,36» 

9,52» 

8,15 a. onm. 
11,28» misto 
1,33 p. » 
3,53» omn 
8 , f>8» : ' • *»" ' 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. | 8;l5 a. 

» 12,10p. l,15.p. 
» . 4,40 » 5,45 » 

JEHove-Paclova 
8,30 a, 
1,30 p. 

9,3ò a. rais 
2,35p. » 
7, 5» » 

Partecipando didìo proprietà del-
g-y rioififl e del XPei'ro, queste Pìtlolo 
A vengono proscritte dai medici da oltre 
^ qiiaranfauni in tutte'quello malattìe 
Î J ove occorre un* energléa cura depu-
% rfî 'wd,' ricoal'CuanU] ferruginosa. 
* ,. Esse .offrano ai medici un agente 

terapeuti cu dei imionergici per istimo-
Iafe i 'organi*im> e modificare le costi­

gli ttiziorii liiit'ntiehe, deboli o affievolite. 
t .JVitB. — Cyr"i „rpviì.ai^inzxa eauMnì/dia 
tìnllùYoreA'ìl'.-i- liì iJJfr,H;«»'rt,esltf8i 
eolico siÉllìa n 
Svilo roet ho, ... .. 
nostra tirimi quitf/CW??i 
oliato, òli balli dot? 

I 

SÌ 
3' 

8*4 UuiOfl des Fa-..«.,i,„->. — -, 
A FitnMAfl'iSI'A \ t'JUUQI, RUF, nnKr\i-.\RTfK, « ìù 
Jk . O g n i t'ilMu n.miiMi: cciiti^r. O.Oó di Io.l«re 4i JU 
A (erro puro iir<Iterabile. r 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a . |8 ,47a . mistoll 

. 4 , 4 p . | 5,39p s 
. 8,33» Ì10, 6» > 

omn, 4,52 a, 
misto 11,= i 
» ' 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

D'AFFITTARSI..', 
C'AUHMd» 

wicno esinpletamente: auitnobiglìato, 
Fonte preaaoS. Zenone'; degli Ezióiìnt; 
vicino alle sorgenti di acque minerali 
magnèsiache-ferrugmoee, Bptendida pò»!-
sione. — Per le trattative rivolgersi al!t> 
Libreria letituto Mander, Via Kieeati --
tr«ÌBo. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Città: di P a d o v a 

L i r e O. 
Vendibile presso Iti tipografia Sacchetto 

VOLETE FAR DENARO?'? 
DENARO! 
DENARO| 
DENARO 
DENARI i 
DENARO 
DENARO1 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
1ÌENAKO 
DENARO 
iMARDEO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

'- Voli'te. migliorerò là vostn, ',,„ 
SÌRHUIC C(tj»|)rale ;i solcire 'IiO 
il libri» di Aldo Bini; tLY?CL9'il 
KOTHSCIULD, o HI ODO DI FAliR 

• ii'itiuiiu iiroi.co dt-yli iill'iiii 
GUHIU alla fortuna 

Questo libro insogna a ft>^ 
una sostuiii-.u y evitare peni le. 
farà biione fipfcnlfte.oiii, dà <:«n 
sigli ili rtoisclnlii, Bafriiiiii, 
alili milionari per rugguiDp re-
la ri celi m a , ecc. occ Un.* •> 
ronciglio ilei - MODO DI l ' ' .Ù 
DENARO - vaio cento voli.-
suo prtvz» ; A un Vadi'um'iiiti 
ln(ÌÌHp<hn9ubÌ|e per uomini (l'iilVnri, 
roiitineicimili, possidenti, piolVt*-
sionisti, impiegati, e por clmin-
ijuo vuol far ileiiuro. -— SpeiJu"» 
cartolina * vuglia LIHE DDE a<i 
UNIONE EDITRICE-L1BSAl i l \ 
1TAUANA;- vìa' Moneti.,. V, Wh 
I.AiNO, èlio éi-Aro invio tiigtii'M.i 
visita'iuai.da gr.ilis Ca^alsg» fX-00 
voluint *c*n premio ' l i re JCO ai 

FERNET-BRANCA 
•, SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR«NCA DI SVIILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONOJL.VERO E GENUINO PROCESSO ' 

Medàglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883,. Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1P80, Filadelfia 187.6 e Vienna 1873 
Orati lltphma di i- t/ratlo ali'Esposizione di Londra i888 

Medaglie tV oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

V tjso del FEitNET-MUM; ' 1 111 |i unire le uidigcéliorii aie riircoiniiiidato per eia sbllre felibri intermittenti 11 
venni; questa sua ammirabile 0 sur|m h'ileiue nzioiio dovrebbe solo bjstare a generalizzare l'uso di questa bevanda,ci 
ogni,famiglia farebbe bone.ad esserne (irówisla. 

Questo liquore eomposlo di ingriiliemi vegetali si prendo meecolato con l'acqua, col seltz, col vino e: col caITè, — 
La sua tzionc principale si è quella di coiTcagcrc l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Facilini 
la digestione, e sommamente antinervoso e si. raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonebe al mal di stomaco,, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza,:— Mnbi accreditali medi i 
preteriscono già da tanto tempo l'uso del l'EtlNET-BRÀNUA ad altri innari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di relr'brità niediclio e dn Rapprcscntaiue Miinicioiiii e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 

iCS" <G«JA»t»»A8tS« B»At,I.IS CONVn.tIi<V.«asiO%II -CU 
e. 

1 COOPERATIVA 8NCE«ÌD3 
jSOCIBTA. AK9K1MA ITALIANA A C A P l T A t B ILLIMITATO — SEDE IJI MILANO 

Situazione al 4. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi. * . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a - . * . • . . . » 3 8 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in po r t a fog l io . . . • V. . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Mei prino Esercizio 1̂ 89-90 si è restituito 
DIECI PER CENTO DEI PREMI 

odi Aspìciirnii ani'lie non.Aziòfiisli 

ai assumono;anche aaiiien i {• lUw in dòrso cu» i\)Xm Soeìotft 
ti t'IiMua per gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 , ", 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGAUO 
? "'•': Viu Mnjĵ iore, Pnteo l.ti;l Zìg'no' 

i ì t | 

Si. regalano Lire 1000 ; 
a' ohi' proverà eaìàterè una tintura perollìapo e barba migliore 
dì i|utìlla Atìì FriìtelH ZEMPT, ohe è di un aziono istantanea^ 
»vn brucia ì capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo-
rirtj iu fjradij/iom dìyerse, ha, ottonuto un immenso BUCOeBao 
nel BEOndi, Halch'è léirichiéato superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica veiiditatdeUà vera^tiutùra, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZhMPT-psofumieri chimici. Galleria Principe di 
Napoli» N, 5 — JJapoìi, 

PBEZZO IN PUOVINC1A L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATÈLLI ZEMPT 

Con questo preparato ai tolgoco i peli o la lanuggìn 
TI.'/H dpnnflBgiare' U pelle, E inoffensivo o di Bicuriseìmo V& 
tttto*;fcuia tìd Miìca vendita proseo il proprio negozio dei vai 

tellì ZEMPT* Galleria, Principe di Napoli, N. 4, KapJoS-li 
Si venda iu PADOVA presso Dedon A. 10U0, Via ponr 

teaito, Margoia Giovauni, Camuilb Giovanni e presso tutti |[ ni­
ppli Parrucchieri a Farmacìuti di tutte 1,0 citta d'Italia. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C o n i 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal jMi: ,isl ro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 ó 3jdij le ulceri in genere e le gcncrée recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le 'arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esirmi medici-chirurgi ^ M. Gagnoli di Genovai G.' Pizzetli 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà' in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
clnali. Chi usa l'Iniezione; contemrioraneamente ai Confetti, .ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la( vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una vòlta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
diante trattalive da convenirsi direttamente ccll'inventcre Gostanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; coti siringa igienica ed economica L.3,3o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, : scatola da 5e| 
L. 3,8o. Si vendono in.tutte le-buone farmacie dell'universo, À Padova! 

Ponte 5. Giovanui e prèsso la Farmacia Camuffò Via S, Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di igni scattila e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. , , 1 

DENTI BIANCHI 
Igiene dal la Bocca. 

LACQUA m BOTÒTl 
Consèrva f Denti, Assoda le Gengive, Rinfresca (a Bocca. 

ESIGASI SEMPRE la Vera ACQUA ai BOTÙT, \ 

DEPOSITO GENEIUUE: 17, RuG^uPaix»Parigi. 
ANTIOAittUfra; 239, RIIB Saint-HoaorS, 

VKNpITA IN T U T T E Ì.E PKQFUMEmiE. 

um Botot.jMf erion c?Wffittila e profumo. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FERITO D! MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITl 

, di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senzii nessun® dei suoi inconvenienti. 
S A P O B E G R ^ © E ¥ @ L E 
, FÀCILE; OIGESTIOME 

n Ministero dell'Iaterao con su» deoiBione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima dal Óonsiglis Stt)Wi«re di Sanità, 
permetto 1» vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Csisi solamente la gaauìiis BMDI.SI01SIE SCOI» 
"puforata (Sai CMmiol SCOTT & BOWNM. 

Ad S! VENDE !N TUTTE LE FARMACIE «m 

Istituto Caschile S. 1SSÌELS 
• in KÌ£G8TEfTEN'< ., . 

: p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, francése, inglese e italiana, | 

Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e ila 2 0 a n n i . 

I Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vii Pesce 2, Milano | 
Per -.programmi, e. maggiori informazioni al Direttofe. 

LE V E R f 
PILLOLE;, 

PUTATIVE 
DI L Gseren 
PREPARATE 0A 

H.R0BERTS&G0. 

MITI MA 1IT10ACI. 

N0H COHTEHGOrró MPEBàH., - . . 

SIMBDI0 SI0TJS0 E SENZA ESBÀtE. 

AD0PEBATE C0H TAHTA0OI0. ;.;, 

:PÉB PITJ DI 4 0 Affiti. 

BADARE ALLE IMITAZI0MI. 

0QHI S0AT0U PORTA U ' EIRMA 

'' K Koherts $ Co. 

OtC t'illil. MBIMB, Bct J.lip, -M, Ma* Ho., 'M, B... lUuani.., ' 
MA Col«. Co. 1», Sitouli. «19, l'in,. ],.,jM. 'cut, 01. e 

Prezzoj Lire 1 e. 2 la scatola.' 

H . R O B E R T S : & C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17rVia Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

A G R S C O L T O 
11 nuova concime antisettico, delto Cai 'bonileBÌna, p r i v i l e g i a t o rtal 

KCÌJÌO Governo , libera le vostre campagne' da eg-ni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. jQuesto pjodotto, derivato da estratti* di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eal antisettico potentissimo :che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile cèrne preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura-, 
tivo per qualunque malattia parassitaria, Si vende unicamente in T O R I N O 
dalla Ditta Y a u d e t t i e Fa l e t t ì via Alfieri .9, a L. 16 al quintale; 2" marca 
L , IO. — Si compera cenere di puro legno. — Si Cercano ovunque rap-
p-èsentanli e piazzisli. \' ; . 

tlM'l 
UÀ SO 

Nuova MÒA OMIONE 
, .Anito *S° «l'BSBeroliBle 

Questa' -acqua & la p i ù v iccu d i fise i d r o g e i i u •Blftupog» di 
tutte le acque solioróse deli Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C I O P I U W d i 
in@dio e esaffi smido earbltiraieo.:. 

Esigere sopra il turàcciolo i'etichetta 

Manie Orione Acq.Solf. l'onte Nuova 

DEPOSITÒ generale peti l'Italia presso: Plainerl-SSaua '», Paribr 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA FERRUGINÓSA I- UNICA per là CURA A DOMICILI» 

Medaglia iiile ì-sposUzìoui di Milano, Fraucoforte s|m 
Trieste, (Nizza, Torino' e Accademia Nnzlonale di Parigi 
L'Adua dell 'Amie» Von)ttt d i P e j o è fra le ferruginose la più ricc» 

di ferro e di gas, e'per conseguenza la più efficace e" la mèglio sopportato 
dai deboli. — L'Aqua rjì P e j o oltre essere priva di gesso, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggi» 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni 
ipocondrie, -i pplàzioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 

Rivolger ì ila' l>'i#eai»« e aJeIl« l 'omie ini BtrcHeiu dai signori Far 
macisti e pesiti annunciati, esigendo sempre la bottiglia colf etichetta 
e la cap. lo con impressovi « t «Seii-Foiii*» re ja -H«r« l>e<t l . ' 

IL DIRETTORE C. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito principale, presso la ditta t ' i i a c r l « SIMB-O • 

le *m. Tip. Sacehett» 


